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INTRODUZIONE 

 

" A tutti gli uomini e le donne del mondo va il mio appello a camminare insieme verso un noi sempre 

più grande, a ricomporre la famiglia umana, per costruire assieme il nostro futuro di giustizia e di 

pace, assicurando che nessuno rimanga escluso. Il futuro delle nostre società è un futuro “a colori”, 

arricchito dalla diversità e dalle relazioni interculturali. Per questo dobbiamo imparare oggi a vivere 

insieme, in armonia e pace." Queste parole di Papa Francesco scritte nel Messaggio per la 107ª 

Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 2021 ci fanno pensare all'Oratorio della nostra 

Parrocchia e alla nostra annuale "Festa dei colori": essi sono già dei segni inconfondibili di 

accoglienza, armonia e fratellanza. Noi qui riuniti stasera per la ripresa della messa missionaria 

possiamo iniziare questo nuovo anno insieme con un sorriso sul volto e a braccia aperte per 

accogliere, sostenere ed aiutare le persone a noi vicino e le persone lontane. Noi tutti possiamo 

partecipare al miglioramento della vita dei più deboli e dei più sofferenti con atti di benevolenza e di 

altruismo e con preghiere sincere provenienti dal nostro cuore missionario. 

 

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno devolute 

ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

  

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Preghiamo insieme e diciamo:  “Ascoltaci , o Signore” 

 

Per i nostri missionari e le nostre missionarie sparsi nel mondo, affinché possano sentire le nostre 

preghiere di forza, di sostegno e di vicinanza.  Preghiamo. 

 

Perché le delusioni, le difficoltà, il rifiuto non facciano loro perdere la speranza, ma sappiano sempre 

fondare la loro esistenza e la loro missione sulla Parola di Dio.  Preghiamo. 

 

Per tutti i bambini del mondo, affinché possano tutti ricevere educazione, cure mediche e tanto amore.   

Preghiamo. 

 

Per tutti i popoli in difficoltà, perché l'umanità vinca sempre e risolva i problemi del nostro tempo.  

Preghiamo. 

 

Per noi qui riuniti stasera, affinché la nostra Parrocchia sia sempre un faro nell'oscurità, un porto 

sicuro nel mare, un luogo di fraternità e condivisione.  Preghiamo. 

 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre San 

Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del Vangelo. 

Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  



                                                         Dal Bangladesh, p. Pierluigi Lupi in data 8 luglio 2021 ci scrive: 

 

 

Carissimi amici , 

 la vostra solidarietà, che puntualmente abbiamo ricevuto anche in questi giorni, ci invita a superare 

con coraggio le presenti difficoltà che molte delle nostre famiglie stanno affrontando in questo lungo 

periodo di crisi, di incertezza e di ricorrente violenza globale.  

Oggi, 1 Luglio 2021, ancora un primo giorno di un lockdown di 14 giorni dichiarato dal governo nel 

tentativo di fermare la variante che viene dalla vicina India. Per mesi si è sperato che ciò non 

accadesse … ma come non poteva, quando trequarti dei confini del Bangladesh corrono fianco a 

fianco con i confini indiani. A questi lockdown, che da tempo ritornano a singhiozzo, ci siamo ormai 

abituati e la nostra vita quotidiana scorre al loro ritmo: qualche lezione online, per i più fortunati, 

qualche presenza a scuola o al college per aggiornare studi, ricerche, compiti o programmare esami 

che quasi sempre vengono posticipati; qualche ora di lavoro qualsiasi pur di contribuire all’economia 

famigliare e poter, insieme, mangiare e curarsi. Certo, giochi e tempo libero non mancano mai. Come 

non mancano mai nuovi o vecchi problemi, personali, familiari e sociali che intralciano la vita e la 

crescita di molti, nati in famiglie che vivono con quel poco che ogni giorno si riesce a guadagnare. Il 

lavoro minorile, in questo periodo di pandemia, è cresciuto enormemente. Molti si sono dati da fare 

e si stanno ancora dando da fare accanto ai propri genitori e questo, da una parte è un bene, dall’altra 

parte spinge alcuni ragazzi e ragazze ad abituarsi ad avere due soldi in tasca e gli studi, la scuola, il 

College  poi si vedrà: alcuni non studieranno mai più. Per altri, sono gli stessi genitori, che vedendo 

che i propri figli possono già contribuire a tirare avanti, cercano di tenerli nel lavoro sempre di più e 

pensano che mandarli a studiare non serve più di tanto. Per le ragazze, al di sotto dei 18 anni (richiesti 

per legge) i matrimoni così detti - precoci - sono aumentati: mantenere una ragazza adolescente in 

casa è sempre un peso economico e un rischio e, in tempo di pandemia, la possibilità di combinare 

un matrimonio con pochi ristretti e ristrette spese è per molti una tentazione che si può afferrare …. 

del resto, “anche ai nostri tempi, dicono i genitori, ci siamo sposati a questa età.”  

Saluti e riconoscenti preghiere da tutti noi, qui in Bangladesh. 

 

Con affetto                                  p. Pierluigi Lupi  


